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Cari amici Lions, mi sembr"a tbr/° guondo l uno riunione consi9/ ar de/io

«cocco G«nnoio mi cono p e«o l'imp no pe /o p ««id«n dei úl Ed

ora ono giò a/giro di boa di que ta fanta tica e per bnza che

senz'alt o Iosce ò un segno po«itivo nei/o m a vita°

Siamo o mai pros«imi a//« f««tivitò del Santo Nato/« e non vedo periodo

m ghb e pe dimostrare a tu° 7 nostro essere L/bns oo ss«¢« solidale

con/I yossimo mediante/ iu o ai deboli, i soccor«i ai bisognosi, I

simpatia ai sofferenti"

Buon N t i«

Vi o io « Giova a

PENSIERO SUL NATALE E L"ANNO VECCHIO

in tutti i Paesi dei mondo si ricorda il Natale. Pur fra le tante

manifestazioni .del nostro tempo, il Natale porta una commozione

particolare, che richiama all'amore, alla gioia, alla preghiera, alla

pace. Sentiamo l'esigenza di una revisione del nostro stile di vita, il

bisogno di essere noi stessi, di essere perdonati per le nostre

mancanze e di ricominciare a vivere meglio. Dalla grotta di

Betlemme emana l'amore di Dio che si là Bambino per darci un

insegnamento che non muta con le mode e le stagioni. Natale è la

festa della bontà per eccellenza, una bontà rivolta anzitutto a Dio ed

in particolar modo ai più deboli e bisognosi.

Caro Anno vecchio, dal primo gennaio sarà il 2007 a dettare legge in

capo a tutte le lettere, i giornali, i contratti ... e mi dispiace vederti

...... morire solo e abbandonato Forse un giorno ti chiameranno ""Anno

importante", ma sarebbe bello se oggi ti chiamassero "favoloso".
Per me sei "indimenticabile", nel bene e nel male tu sei una tappa .

della nostra eternità, tu ci hai condotto per mano verso la casa del

Padre, sempre più vicina!
A mezzanotte dél 31 dicembre 2006 non sarà I"anno vecchio che

muore, ma l'anno nuovo che nasce.

Agli arnfci lettori de "L'informatore" un cordíafe augurio di Buon Natale
e Buon Anno Nuovo. Dio vi benedfca e ví custodísca nel palmo della

sua mano, voiga a voi # suo sguardo e vi dia la pace.



UNA SERATA PA TZCOLA E

Sabato 28 ottobre 06 presso l'Asriturismo °'La Florida"'
di Bond¢no le oo L ies Lionsoo deG nostro club hanno

presentato una Grande Sfilata di 'Moda indossando

ModeJli della Casa di Moda Max Mara° Z capi dî
«bb;91i«mcnto sono stati forniti dalla Boutique "o terina

e Cristinao" di Pieve di Cento.

Le nostre Ladies hanno suscitato e meritato

numerosi applausi da parte d¢î tanti Soci ed Ospiti
intervenuti alla seratao Durante l°ottima cena, è

stato pt entato il Calendario 2007 voluto dat
Presidente Zucchi, coadîuwto da! nuovo Socio

Stcfano Grech;, valente fotosrafo profession;Stao

ZJ calendario presenta in ciascuno dei suoi mesi 12

services, trai più sisnifi tivi, realizzati dal nostro

club. Il ricavato dall« vendita sarà utilizzato per la
reaJizzazione dei s¢rvic¢So

Ai termine della serata è stata estratta una lotteria,

anch'essa orsanizzata dalle Sisnor¢ del cJub, con
interessanti premi messi o disposizione da'

Boutique Cat¢rina e Cristina - Pieve di dento; .....
6herardini Borse- Firenze; AAister X- Bondeno;

Profumeria Mak¢ Up - Bondeno; La 5capigliatura di
Corinne e Paola - Bond¢no. Zi rîcavato dalla lotteria

sarà impegnato in un servite deciso dalle Sisnore.
Sono intervenuti' ZI Past Oovernatore del

Distretto 108 ZAI Gi«nc«rlo V¢cchi«ti' Zi P«st

Governatore del nostro Distretto Zginio Grazi; ZI
Presidente del L.C.

,iore - San

Giorsio Gilberto BasaSJia;
Il Presidente del L.C.

Ferrara-Po99io R¢natico
Alberto Conti; l'amico ,Lion

Bruno Diazzi con la Gent .le

Consorte. Si9. ra ita.



G TA SOCIALE A TREV SO

Domenica 12.11o06 ii Club ha compiuto una gita a TrevJso per visitare la città. Treviso, costruita alla
confluenza dei fiume Botteniga nel Site è unica con i suoi canali, che la rendono simile a Venezia, è Jna
bella città d'arte. So4a in epoca imperiale cón il nome di Tarvisium furono j Romani a trasformarla în un
grande centro urbano e commerciale.

Sub1 successîvamente le invasioni barbariche e ne! 1164 Federico Barbarossa riconobbe a TrevJso gli
ordinamenti di Comune. Nel 1227 conobbe la tirannia di Ezzelino da Romano e, dopo alterne vicende, nel
1381 passò nelle mani di Leopoldo d'Austria il quale la vendette ai Carraresi di Padova e da questi ceduta a
Venezia nel 1388. Alla fine del Quattrocento, con la Lega di Cambrai, Treviso venne tolta alla Serenissima e
fo4Jficata all'inizio dei Cinquecento con una grandiosa cinta muraria ancor oggi ben conservata con le sue
tre poRe che davano accesso alla città. Nel 1797 le truppe francesi occuparono parte,del Veneto e anche
Treviso e con li Trattato di Campoformio del !6 Gennaio !797 Treviso passò all'Imperatore d'Austria

.... Francesco Il d'Asburgo e vi rimase fino ai 1803 quando la città
fu annessa ai Regno d'italia, ma nel !8!5 con it Trattato di
VJenna, Treviso passò nuovamente sotto li dominio austriaco
fino al 1866 quando, con la Terza Guerra d'indipendenza, tornò
definitivamente a far pare dei Regno d'kalia.
Nei centro della città si apre Piazza dei Signori attomiata da
splendidi edifici tra cui il Palazzo dei Trecento (1217). Altri
interessanti edifici sono: il Palazzo Scotti, la Casa dei Carraresi
ora Museo Civico, la Loggia dei Cavalieri. Treviso,
caratterizzata da una rete di canali e da un volto architettonico
medievale conserva caratteristici scorci dell'età romanica e

o gotica. Altri edifici sono in stile rinascimentale e le facciate con decorazioni attribuite a Tiziano, Pordenone
ed altri. Interessante è pure l'architettura sacra con la Chisa di San Nicola costruita dai Frati Domenicani
ali'inizio dei XlV° seco in stile romanico-gotico con ali'interno pregevoli opere del pittore Tomaso da Modena
e l'annesso Seminario vescovile con la Sala dei Capitolo ove un grande affresco di Tomaso da Modena
rappresenta i Domenicani illustri, il complesso del Duomo comprende il Battistero di San Giovanni con il
campanil%il Vescovado, le Canoniche e la Cattedrale dedicata a

San Pietro. Tutto l'impianto è dell'X!o e Xil° sec. ma la Cattedrale, ricostruita nel Settecento con forme
neorinascimentali, presenta un enorme pronao a sei colonne ed una ampia scalinata d'accesso.
Caratteristiche sono le cupolette della Chisa di San Francesco in stile Romanico-gotico. mnteressante la
stele marmorea posta alla confluenza del fiume Cagnan con il Sile. che ri:)orta ii verso di Dante, )er indicare
Trev!so ...... n?! !X_Cant0 de! Paradiso _de" La Divina
Commedia"'e dove Sile e C " ' ,'. . agnan saccompagna (
Paradiso IXo 49 ).

........ - ....... Nel-pomerig-gîo;--dop-o .... un .... ottim6-e ..... fl ) c6-- p:ra-h26-- alla
trevigiana, si è visitata la Villa di Maser, capolavoro
dell'Architetto Andrea Pailadio (1508-1580), dichiarata
dalI'UNESCO patrimonio dell'umanità. All'interno della Villa

sono visibili sei saie affrescate da Paolo Veronese (1528o
1588) e decorate con pregevoli stucchi.
Un particolare ringraziamento va ai Presidente del Lions
Club Treviso, il quale ci ha messo a disposizione una
guida per la visita alla città. Ottimo il viaggio nel " .:
confortevole " CORBUS "condotto dall'amico Piergianni,
sempre disponibile.



B OOARBURAhlT B B O£NERG A

Venerdi 24ollo06i Dottorî Cedric Colferai- e Cristophe ErckeP{ deUla Ditta s,÷mentiera
"Maîsadour°Semfor" di Bordeaux, hanno trattato al Club. il tema" "Agricoltura, Energia,
Ambiente"°

li Dott. Colferai ha affermato che i biocarburanti sono leaspeRative per iM domani e che ii
primo obbiettivo è Ja riduzîone della dipendenza dal petrolio ed il secondo la riduzione
delle emîssîone dei gas ad effetto serra per rispettare il protocollo di Kyotoo
I biocarburantî non necessitano di alcuna modifîca per il loro utilizzo nei veîcoli a motore°
La produzione del bioetanoio rîchiede personale sia nel campo dell'agricoltura che in
quello dei funzionamento degli impianti. A livello mondîale Brasile e USA sono i principali
produ ori di bioetanolo, segue la Cina e più distanzîati i Paesi dell'U°E e ta Russia° Negli
USA il bioetanolo rappresenta il 10% del consumo annuale di benzina, in Brasil il 25%.
Prima in Europa è la Spagna seguita da Polonia Francia, Svezia. La produzione de!
biodîeset è l'altra possibilità di produrre biocarburante usando come biomassa semi di
girasole, colza soîa, anzichè cereali come per la produzione dei bioetanoio. Vi è una
direttiva europea che fa rispettare una lncorporazione del 2% di bioetanolo nella benzina,
ma tale direttiva aumenterà progressivamente fino ai 5,75% nel 2010 con una
defiscalizzazione sul bioetanolo per aîutare i Paesi più poveri. Se tale direttiva sarà
rispettata, continua in Dotto Colferaî, si prevede che nel 2020, a livello europeo, si arriverà
ad occupare una superficie di 9 milioni di ettari per la produzione di cereali da trasformare
in biocarburanteo i biocarburanti rappresentano veramente dei nuovi sbocchi per gli
agricoltori in Europa. Secondo una previsione che riguarda la Francia, nel 2050 si arriverà
ad incorporare biocarburanti sia nella benzina che nei gasolio ad. una perc, entuale del
20%. in Francia sono in programmazione tre impianti per la produzione di biocarburanti"
uno nella zona di Parigi alimentato a grano, uno in Normandia alimentato a barbabietole
ed uno nel Sud-Ovest alimentato a mais.

Per la produzione del bioetanoio si parte dalla materia prima di origine vegetale e con un
processo di fermentazione si ottiene anidride carbonica che viene usata per la produzione
di bibite gassate e successivamente »er distillazione si ottiene bioetanolo. =a massa solida
residua viene

essiccata ed usata

per l'alimentazione
animale. Nulla va

perduto! in un ettaro
coltivato a mais si

producono circa 90

..... quintali di-prodotto--da
cui si ricavano 3.500

litri di bioetanolo°

il Dotto Cristophe
Erckert ha presentato
un filmato prodotto
da RAI 3 sulla

struttura e sui

funzionamento

dell'impianto



"SchmackoBiogas'o sito nei pressi di Monaco di Baviera° L"impianto è alimentato a mais° La
fermentazione dei mais libera bîogas, che diventa poi ele ricità e caloreo 11 Dotto Ercke£ ha
affermato che si tratta di un impianto di tîpo aziendale, piccolo, con una potenza dî 350

o e che produce energia necessaria per circa 800 famiglieo L'impianto, oltre che da
biomasse di .origine vegetale, può essere alimentato da bîomasse di origine zootecnica
cioè liquami bovini o suini, da sca i agroindustriali e da qualsiasi sostanza organica che
possa essere portata a fermentazione. Il procedimento semplice: Si introduce la
biomassa in un alimentatore e da questo passa in un fermentatore ove viene resa fluida
da un sistema di pale e mescolata ad acqua calda.
! batteri producono una prima fermentazione dalla quale viene liberato gas metano. La
biomassa passa poi in un secondo fermentatore che po£a a compimento i! processo di
gassificazione ed altri batteri liberano il metano dallo zolfoo Questo secondo fermentatore

funziona anche da gasometro. La terza ed ultima fase è quella della combustione, il gas
viene bruciato e si produce energia elettrica e calore. Il Dott° Ercke ha assicurato che si
tratta di una combustione ad impatto ambientale zero e che avanzate tecnologie di
gestione rendono l'impianto efficiente ed economico. Grazie alta sua convenienza

agricoltori, investitori, municipalizzate ed aziende elettriche puntano su questa tecno!ogia
leader.
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campo d rn.aîs t ,l zzo come. ammeada te agricolo

AI termine della serata il Presidente Zucchi ha ringraziato i Reletori ed ha consegnato loro
un dono ed ii guidoncino del Club a ricordo della loro venuta a Bondeno°
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gANbO bi: CONCORSO PER G 5TUbENT]: BELLE SCUOLE

5UPERZO Z bZ BONbENOo

Il Lions Club di Bondeno indice un concorso dal titolo'

°°:I::L LIONS IN ETEoo

"COSTRUZIONE BEL SITO ZNTERNET bEL

LZONS CLUB BONbENO"

Scopo di questa iniziativa g quelao di seasibinizzare i giovani alla conoscenza ed alla pratica
dell'informatica intesa come mezzo di comunicazione ormai indispensabiBe negla società moderna

AI concorso possono partecipare singoli,gruppi o intere classi di studenti,

Una Commissione,nominata dar Consi91io birettivo del Club, e composta da un presidente e da due
commissari, valuterà gli elaborati ed asse9nerà un premio in denaro di 300 euro ad ogni Istituto
scolastico partecipante e un diploma di merito al migliore elaborato.

La valutazione seguirà non unicarnente canoni estetici e di perfezione formale, ma verranno premioti e
segnalati i lavori che si distin9ueranno per ori9inalità, condivisione, efficacia del messa99io.

La proclamazione avverrà durante una manifestazione ,che si terrà nella primavera 2007.

Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 de] giorno 1°marzo 2007 alla Direzione degli
Istituti Scolastici di appartenenza.

Z! club, tramite i suo socio incaricato tecnolo9ie inforrnatiche Bruno Mestieri, è a disposizione per
informazioni e materiale necessario per la realizzazione deIFe]aborato.

Il Presidente

Vittorio Zucchi



ETICA £ COMPORTAMBNTO

...... ,.: :: ....... ::; A proposîto dî etica e comportamento Uionîstico desideriamo ripo£are
alcuni passi deIN'inte ento tenuto dai PDG Umbe£o Cave ali al

Convegno dei Centro Studî ed Archivio Storico tenutosi a Bologna il 4
marzo 06 avente per tema °' ! Lions Oggi" Etica e Compo£amenti" ii
concedo di etica,che ci sentiamo ripetere tante voHte, in ogni occasîone,
tende, in molti casi a trasformarsi in un elemento liturgîCOo Un dato però è
fondam ntale° l'etica è la fiJosofia dell'azione volontaria soggetta alla legge
assoluta del dovere. Sembra un concetto semplice ,facile, ma troppi
esempi ci dicono che ,invece, non lo èo

Pa4iamo dal Club, cellula vitale della nostra Associazione. La vita

all'interno dovrebbe essere un modello da trasferire nella vita della comunità, sia p r
quanto concerne l'attività personale, sia per quanto aRiene al compo£amento di ogni altra
persona. "Vivere il ssonismo o ha scritto il grande Lion scomparso Carlo Ma inenghi o
diviene cosi una forma di apprendistato civico". Purtroppo ciò non sempre avviene°°°
Affiora qua e là una so£a di "concorrenzialità'o tra diverse opinioni politiche, del tutto
legittime a livello personale, ma che non dovrebbero trovare posto nella realtà della nostra
Assocîazione° Così come ce£i compo amenti "tribatio' non favoriscono ce£amente
all'interno del Club l'amalgama tra i Soci o a mio parere o una delle cause dell'
allontanamento di alcuni e della delusione di altri. Sono queste situazioni che non hanno
nulla a che fare con il Lionismo, che ha alla base due principi fondamentalio Amicizia e
Solidarietà. Chi dell' amicizia fa un pretesto e della solidarietà un vanto personale non è
certo un buon liono Quì si innesta il discorso sulla qualità dei Soci. Noi, a differenza dei
Board internazionale, che da sempre batte il chiodo sulla quantità per owie e
comprensibili ragioni di bilancio, siamo per preferire la qualità sulla quantità anche se
trovare molti soci e di qualità non è sempre agevole° 11 Lionismo non è un soggetto statico,
ma dinamico, che con i suoi quasi novanta anni ha un progetto incredibilmente giovane
perchè proiettato verso il futuro e cioè il benessere della comunità e quindi nel suo
coinvoigimento mondiale, dell'intera umanità.

Occorrono perciò Soci motivati, consapevoli, disponibili, senza remore.
La Rochefocault ha scritto che " UN UOMO NON VALE FER QUELLO CHE E', MA PER
QUELLO CHE FA ". Nei momento in cui accanto agii anziani cresceranno nuove leve
motivate e consapevoli di che cosa significhi essere Lions, quando i clubs si atterranno a
norme e regolamenti, che non sono appendici burocratiche, ma parte sostanziale dei
nostro essere Lions, allora avremo fatto opera meritoria nell'ambito di un progetto
straordinario di promozione sociale, umanitaria e civile.

iL 1 2 NOVEMBRE 2006 NEL DUOMO i)l

BONI)ENO E' STATA OELEBRATA

L'fINNUALE $. ME$$/ A SIJFFl A(iìlO DEi

NOSI-Ri SOCi LiONS

e am ÷ Liaa i D e U NTI



FESTA DE@LM AUGUR

Sabato 16 Dicembre UoSo ha

avuto Auogo la tradizionale festa

per io scambio degli auguri per il
Santo NataJe e l'Anno Nuovo.

Numerosa la partecipazione dei
Soci, familiari ed amici, segno
che la ricorrenza veramente

sentîtao

Sono intewenuti Mons° Marcello

Vincenzi Arcîprete di Bondeno eo
Don Roberto Sibani Parroco di

Pilastri° NeB corso deNia serata

sono stati consegnati ai Soci i
distintivi di anzianità lionistica (
Chevron Awards)o
Don Roberto Sibani ha

ringraziato il Presidente dei Club

e tutti i Soci per il consistente
contributo dato alla parrocchia di
Pilastri per la ristrutturazione

dell'ex "Casa del campanaro"
adibita attualmente a "Centro per
le Attività Giovanili". Don

Roberto, che è ii promotore e
responsabile di "Progetti in
Brasile", iniziative di solidarietà
finalizzate a salvare tantissime

vite umane nella città di

Parauapebas ove la povertà è
veramente grande e ben visibile, ha invitato tutti a raccogliere in occasione dei Santo
Natale l'invito di Cristo ad amare i fratelli ed ha citato un detto brasiliano, che tradotto in
italiano così suona" Dio è il gioiello, ii resto è bigiotteria Don Roberto ha poi consegnato ai
presenti il libretto sponsorizzato da Provincia e Comune di Ferrara e dal Comune di

Bondeno" "Nella città di Parauapebas in Brasile.. ii cibo dei-poverio. -ilcibo dei-d¢chL. "0 il
Presidente Zucchi ha consegnato ai Soci il calendario 2007 pubblicato dal Club recante
nel frontespizio dei mesi l'immagine di 12 services tra i principali attuati dal Ciubo !1 ricavato

........... dalldvenditddi--tate-calendario Sdr -6ev6i tò-alla-js rroc-cHia-di B0ndeno per ii restauro
della Torre Matiidea° Mons° Vincenzi ha ringraziato i Soci per l'iniziativa intrapresa ed
anche per le espressioni di stima e solidarietàavuta nei suoi confronti in occasione della
nomina a Monsignore.

Ha allietato la serata la Corale di Pilastri formata da giovani musicisti i quali hanno
interpretato suggestivi motivi natalizi. Un brindisi augurale ha posto termine alla bella
serata.



SORELLA ACQUA

Abbiamo precedentemente visto le caratteristiche .dell'acqua la sua importanza per ogni forma di vita, îl suo

ruolo nenia sacralità deSle varie religioni a'indispensabile uso nela'industria e neSl'agdcoltura, nelBe varie

attività domestiche e come sia essenziale preservada .da ogni forma di inquinamento.

Il bisogno dell'acqua si fa sentire speciaUmente nelSe terre del!'Oriente dove c'è na steppa, H'aridità, as scarsità

di pioggia. L'acqua era considerata nel passato, e lo è ancora oggi, come uno dei più grandi beni, un vero

dono dei cielo, un autentico tesoro, una benedizione di Dio. La Bibbia cita spesso l'acqua nei suoi Libri e nel

racconto della creazione l'acqua è creata assieme aH firmamento già nel secondo giorno. Il Cantico dei tre

giovani, nel capitolo terzo del libro di Daniele, così esprime ta lode dell'acqua al Creatore:

" Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli,

ii Signore,

iodatelo ed esaltateio nei secoli.

Benedite, piogge e rugiade, ii Signore,

benedite, rugiada e brina, ghiacci e nevi,

benedite sorgenti, mari e fiumi,

il Signore..°"°

LE ACQUE DI ISRAELE: IL GIORDANO°



(Racconto)

Due uomini occupavano la stessa stanza d'ospedale. Uno
dei due doveva sedersi sul letto un'ora al giorno, durante il po
meriggio, per respirare meglio. Il suo letto si trovava di fianco

all'unica finestra della stanza. Ualtro uomo era costretto a pas
sare supino le sue giornate. I due compagni si parlavano per
ore.°. Ed ogni pomeriggio quando l'uomo ne] letto vicino alla fi
nestra poteva sedersi, descrhreva al suo compagno di stanza tut
to quello che vedeva fuori. Uuomo costretto a restare supino
dapprh a non era molto interessato a quelle descrizioni, poi, tro
po' alla volta, ne fu coinvolto e infine cominciò a vivere per
nient'altro che per quei brevi periodi durante i quali il suo mon
do si apriva attraverso g!i occhi del!'altro, arricchendosi di tut
te le attività e colori del mondo esterno. L'uomo alla finestra de

scriveva la vista su un parco con un be! !ago. Gli innamorati
camminavano a braccetto in mezzo ai fiori. Alberi secolari de

coravano il paesaggio e si poteva intravedere in lontananza il
vecchio castello che dominava la città. Mentre !'uomo alla fine

stra descriveva tutti questi dettagli, l'altro chiudeva gli occl e
si hmmaóinava le scene. Durante tro bel pomeriggio, !'uomo al
la finestra descrisse una parata che passava lì davanti. Sebbene
l'altro uomo non avesse potuto udire l'orchestra, riuscì a veder
la con gli occhi della propria immaginazione, talmente il suo
compagno la descrisse nei minimi dettagli. I giorni e le settima
ne passarono, finché un giorno, all'improvviso, l'uomo della fi
nestra fu spostato in un altro reparto. Quando quel letto fu vuo
to, il compagno di stanza chiese di poterlo occupaîe lui, per sta
re in prossimità della finestra. Fatto il cambio, lentamente, sof

ferente, l'uomo si sollevò m poco, appoggiandosi su di un so
.stegno, per gettare un primo colpo d'occhio all'esteri-to. Final

mente, avrebbe avuto la gioia di vedere lui stesso quanto il suo
amico gli aveva descritto. Si allungò per óirarsi lentamente ver
so la finestra vicina al letto.., e tutto ciò che vide fu un muro! Poi

l'infermiera gli rivelò che l'amico andato via era cieco, e che non
poteva nemmeno vedere il muro. "Forse ha solamente voluto

....... darte--cora io-'-'<commentò. -Il malato dapprima ci rhnase male,
poi ci pensò e sorri se. E si sollevò nuo-vamente verso la fi
nestra: ormai aveva imparato anche lui a sognare!B

B C OLE D t O SMO .....

i ....................................

Le cose pi forti
"Signore - chiese i] curioso al saggio - vorrei
sapere quali sono le cose più forti del mon
do". Il sapiente che viveva sulla montagna
pensò qualche minuto, poi rispose.
"Le cose più forti de] mondo sono nove.
Il ferrò è forte, ma i! fuoco !o fonde.

Il fuoco è forte, ma l'acqua lo spegne.

L'acqua è forte, ma le nubi la evaporano°
Le nuvole sono forti, ma il vento le spinge.
Il vento è forte, ma la montagna !o vh ce.

La montagna è forte, ma l'uomo la vh<e.
L'uomo è forte, ma la morte lo vince.

La morte è forte, ma l'amore sopra wive a!
la morte!". La cosa più forte di tutte è l'a
more, perché "'Dio è amore"° (1 Gr 4,8)°

ZITTO!

- Papà, è vero che gli animali cambiano pelliccia ogni anno7
- Sì, ma non farti sentire dalla mamma.

IN TRIBUNALE

.... - Im13utato, siete accusato di aver svuotato le cassette dell'e
lemosina della chiesa di S. Giuseppe. :/;:
Non è vero, signor giudice; per essere precisL si tratta della

chiesa di S. Francesco.

- Beh, questo non ha importanza; un santo vale l'altro.
Se è così, allora invece di'mandarmi a S. Vittore, le chiede

rei di scegliere S. Remo.

Padre Mana _0 _ _ giorno fra i c era
(visitava i carcerati, i degenti negli ospedali e
marùcomi)

Li visita non più da professore, da presidente
dell'Azione Cattolica di-Roma, da nobile della

contea dei Roasenda, bensì da semplice frate,
cioè un fratello al servizio dei jî'atelli.
Presso l'ospedale di Santo Spirito qualche ma
lato, riottoso a prendere il cibo, volentieri cam
biava idea se Padre Mariano glielo chiedeva;

più di una voltausd dall'ospedale a comprare
__un pollo allo spiedo o altr9 per venire incontro
ai desideri di qualche poveretto. Lui stesso ri
feriva, piuttosto divertito, che trovandosi a
confessare presso il manicomio di monte Ma
rio, in occasione della Pasqua, m degente gli
si avvicinò per confessarsi. "Si haginocchi co
m0damente", gli disse il padre. "Un momento
- ribatté l'altro -. "Lei non mi può chiedere di
inginocchiarmi: io sono lo Spirito Santo"'.
"Molto lieto - rispose il padre - io sono nwece
il Padre Eterno". "Allora è un'altra cosa.., mi

scusi...", e si inginocchiò.

ea ai bordi del silenzio
Siediti ai bordi dell' aurora,

per te si leverà il sole.
Siediti ai bordi della notte,

per te scintilleranno le stelle.
Siediti ai bordi del torrente,

per te canterà l'usignolo.
Siediti ai bordi del silenzio,

Dio ti parlerà. (L. Vahira, poeta indiano)



PREGHIERA DEGL NDPANI

DELL 'AMERICA DEL. NORD,

0 GRANDE SPIRITO, CUI VOCE SENTO CANTARE

IL CUI ALITO DA ' WTA AL MONDO INTERO, ASCOL TAMI!

VENGO DA VANTI A TE COME UNO DE! TUO! TANTI FIGLI,

GUARDAMi! SONO PICCOLO E DEBOLE

E HO BISOGNO DEL TUA FORZA E SA GGEZZA.

LASCIAM! CAMMINARE GUARDANDO BELLEZZA,
PERMETTIMI DI AMMIRARE SEMPRE IL ROSSO DEL TRAMONTO.

LE MIE MANI POSSANO ONORARE SEMPRE

LE TUE OPERE E LE MIE ORECCHIE ASCOL TARE LA TUA VOCE.

FAMMI SAGGIO, AFFINCHE' CAPISCA ClO' CHE HAI

MOSTRA TO AL MIO POPOLO, L'INSEGNAMENTO

CHE SI CELA IN OGNI FOGLIA, IN OGN! ROCCIA.

J

FA'CHE 10 SIA SEMPRE PRONTO

A VENIRE ALLA TUA PRESENZA CON MANI PULITE,

OCCHI FRANCHI, AFFINCHE' IL MIO SPIRITO,
QUANDO SE NE ANDRA ' COME IL SOLE CALANTE,
POSSA VENIRE A TE SENZA DOVERSI VERGOGNARE.


